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SUD YEMEN Un anno dopo i fatti 
del 13 gennaio 1986 
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Un quartioro di Aden. In basso, Il secretarlo dot panilo socialista yemenita Ah Solerti Albld 

Mano tesa di Aden 
ai suoi vicini, 

e anche all'Italia 
Il segretario del Psy: la emergenza è superata 

Povero di risorse, ii paese ha bisogno di aiuti ed è 
pronto a cooperare con tutti, da pari a pari 

Il delicato problema del rapporto con il Nord 

Dal nostro Inviato 
AlìKN — Dodici moRi dopo i 
trinici Avvenimenti del Rcnrmio 
1Q8G, In co può le Rud-\emontta 
mostra rutenamente ii volto di 
(tempre 11 mfinaiccto afono di 
r.eamru»ii>iie ha da to t suoi 
frutti, solo alcuni edifici recano 
ancora i fieni' delle raffiche e 
dei eoi pi di cannone e di bn?oo-
Ita Lo stpf<so può dirsi per la 
intuizione complessiva, che ap
pare soBtniuinlmenie norma-
lirzata anche se dt notte circo
lano ancora con frequenza pai-
UIRIIP di Rnidnu e di milirmni. 
Ce ne da conferma il nuovo sa-
((retarlo generale dei Part i to 
Bticinlista >t?monita, Ali Salem 
Aibid, esprimendosi in termini 
fiduciosi e al tempo stesso red
imi id 

«Posso assicurare — dice testualmente Athid 

— che oppi IH mitRmot porte della sovversione 
•cfltunta dalla cospirazione (di Alt Nascer Moha-
medl e stata *u pernia Abbiamo riorganizzato 
l'Attività del pari ito e quelln delle arRanuzasioni 
di maa»a, che hanno tenuto con successo i loro 
ConizreiiM Hi uopo svolle lo elezioni per il Conti
guo popolare supremo (parlamentai e por i con
tigli locali, con la partecipazione record, senza 
precedenti, dell «lì ' , defili elettori Abbiamo an
che affrontato d problema delle famiplie che 
hanno avuto delle vimine, ed e un grosso proble
ma finanziano Possiamo dire che la situazione 
minbora costantemente- Ma dobbiamo tener 
conto del fallo che i anncumoii eventi del 11 
jjpnnntu hanno avuto e avranno una influenzo. 
Boemie su coloro che hanno avuto dei parenti 
uccisi o che sono andai i ni Nord (nella Hcpubhli-
Cd arnbn dolio Yemen dove è riparalo Ali Nn^or 
Mohnmed n i/ r ) ed nuche sulle inovnm penerà 
noni , sui nutazzi che dobbiamo educare «olla 
buona \ in II partito HI impennati fondu per risii! 
vere quiet i problemi. 

Problemi dunque, umani e sociali ma anche 
problemi di nirni tere economico lo cui soluzione 
viene delirimi da Ah Salem Albid «il nostro coni 
pilo centrale nella tuse nminle* con indicazumi 
tut to som malo -buone, ot lunat iche malgrado ci 
«mnodellt difficolta da superare. 11 Sud ^ emen 
e povero di risorse naturali Di recente i tecnici 
u m i d i t i hanno «coperto il petrolio (un primo 
tondapfiio positivo, anche se limitato, era s ta to 
effettuato doli Ampi, ma si trotta di una ncchcz-
in per ora allo stato potenziale Nella fase ali unte 
le principali nei bezzo, omet to di esportazione e 
quindi di introito di valuta Bonn la pesca (so-
prnl lut to le aragoste, ehportate in tul io il mondo 
e definii? schcrzosnmenie fino a ieri .il petrolio 
yemenita.) e 1 ngricnlturn, che esporta coione 
tabacco frulli tropicali miele Mosuun.iii .uper 
fitie reale intorno ni WOrmla chilometri quadra 
ti, i terreni rolhvoti rappr tsentano nppenn I uno 
per cento il resto i> desertico e qu tw esclusiva 
mente montuosi tonto che «n devi- importare 
eiren In mela dif 'liorinpjìH'delle potate nccessu 
ne »l fabbisogno alimentare e si pmra rnfRiunpc 
re l'autosufficienza scilo fra tre anni se i propelli 
Attualmente in cantiere avranno successo 

Il Sud Yemen ha dunque bisopno di insistenza 
(eemut e di aiuti id e pronto a ricercarli servo 
prPKiuriimliKkol.ipiche Al primo prmo nei rnp 
porti bilnieralihuno ovvuimenie l l r s s e i paesi 
aociaiiMi, .ma umbolultire questi rapporti — di 
chiara Ali hall m Albid ~ non vuol dire trascura 
re i rapporti con fili altri paesi hiamo pronti od 
averne con t u t u sulla base del reciproco vantai; 
pio e della non inferenza nepli affari interni Ab 
binino ^m relazioni economiche con molti paesi 
CflpitaliMin e vogliamo consolidar le e sviluppar 
le ulteriormente, vigliamo sviluppare i rapporti 

— appi unge con una punta polemica — anche 
con l'Ilolio ma finora non abbiamo riscontrato 
da queMn parte un analogo interesse. Ctm I Ita 
tia erano MAI i definiti dei propelli di cooperano 
ne nell au tunno 1UM'> durante una visita a Aden 

del sottotepretario Corti, ma 
poi dopo il 13 gennaio tut to è 
rimasto in sospeso 

Tocchiamo qui un altro pro
blema delicato Dopo In fine dei 
sanguinosi scontri di un anno 
fa, il nuovo gruppo dirigente di 
Aden si e dovuto misurare con 
la diffidenza e le riserve (quan
do non la ostilità) dei paesi del-
la repione, degli stessi «fratelli 
arabi, ed anche di buona parte 
della sinistra mediorientale, 
mentre il resto del mondo stava 
a guardare, e praticamente in
terrotti erano i rapporti con lo 
N emen del Nord e l'Et inpia che 
avevano dniu nsito ad Ali Nns-
ser Mohnmed e ai suoi. Ma an
che su questo terreno le cose 
ora sono cambiate Lasciamola 
parola al presidente della Re

pubblica, Hatdar Alni Bnkr Al Alias 
«Le nostre relazioni con gli Stati fratelli vicini 

— eph afferma — sono oggi buone, ci siamo 
preoccupati di fn r s icheg l i evenud i gennaio non 
avessero influenze negative su que iu rapporti 
Sono stato in visita in alcuni di questi Paesi t Ai-
pena e Siria in particolare, mentre il segretario 
generale Albid e stato ad Addis Abcba, ru/rl e ho 
avuto incontri al vertice di Kuwait con alcuni 
presidenti e sovrani Siamo decisi a sviluppre 
buone relazioni con tut t i i nostri vicini sulla base 
dei principi della coesistenza pacifica, del mutuo 
rispetto e della non ingerenza nei reciproci affari 
interni. 

Pm complesso il problema del rapporto con il 
Nord, con la Repubblica nr.ib.i de Ilo ,i emen Di-
visi dal! i divergila dei re pini le citile nllenn7e), 
uniti dalla aspirazione a riunito.ire In -patria 
s lanca , (ognunodei dui Si Hi considera automa 
neomenie proprio u t (adi no qu iNi tsi vememta, 
sia esso del Nord oriti Sudi i d n Irgnmi I imilian 
e di clan i due Semen li inno . i l t m u t o Lisi di 
tensione e nruhe di scontro iirn i'o ì pi nodirhe 
riunioni -di ricontiti wiom j c r i . qmli < sismnn 
appositi organismi p.int in I r q porn li inno co 
nosnuto un nuovo pi nodo di cn-i i i l i tuga al 
Nord di Au \nsnc r M i h i m t t l e di alcune mi 
gluua di suoi seguaci li m iss nu di i i rude mali 
(tarlano di lUmdn qualcuno snsnene addirittura 
,»0o Rimila, ma secondo Mimi -sono un te cifre 
esagerate, det tate dalla prupacand.i-l 

.Coni nostri fratelli del Nord \ e m e n — dice il 
presidente Al Alias — smino decisi a portare 
avanti il dialogo per risolvere lutti i problemi die 
ci sono INI di noi incluso quello dilla gente che e 
stala indenta B retarsi al Nord e che ora vuole 
tornare alle sue case- e nlli SUL I imiLÌU' lsecondo 
Aden infatti molti degb esuli v( J u no rientrare e 
sono Ali Nasscre San n ad nnpi brio nrir) pen
siamo sin compito corno ne dei tìm settori della 
patria risolvere quts io problem i t contribuire a 
rimuovere le conseguenze tugi t ive dei fatti di 
gennaio per rtmlinunre l opera ih eostruzione 
unitaria Dopo I amnistia proclamata dal nosirtt 
governo (che ha rimesso m liberta da -Inula a 
Vinila persone ed e estesa agli esuli, escluso un 
gruppo di -IH indicati nominai iv ameni e ndr) ab 
Ilio mo espresso il nostro he m e n i n o a lui li i fra 
telli che dal Nord vogliono t< mare ^ i r i n l t n d o 
loro In sicurezza e ì'esertizio di tu tn n b n t n nvih 
previsti dalla nostra Costi turione Le dis< visioni 

— conclude Al Alias — e notimi m i e speriamo 
di arrivare a risiili ali positivi ()m sioci inni era n 
consolidare e sviluppare u Ih nonni nu le re la/io 
m complessive Ira le due H.MUII di Ila m stra pu 
ma. 

Parola forse i roppooi l imis iuhe alla luce del 
le difhdcnze elle ancora si ninnile-t in KÌ il Nord 
Ma in un Poe se le cui tradì/min unii ini n*nl|,o 
no agli albori dilla stona ni milito u g n o de Ila 
regina di Saba la sntntn a ricomporre l u m i a 
resta assai forte al di la della contingenza dei 
regimi e dei governi 

Giancarlo Lannutti 

LIBANO La parziale revoca del blocco consente un primo afflusso di viveri nei campi 

Beirut, l'incubo forse e finito 
Dalla Cee appello urgente per i palestinesi 
Centinaia di profughi hanno potuto uscire da Rashidiyeh e da Burj el Barameli per rifornirsi - Oggi salpano da Cipro 108 : 

tonnellate di aiuti italiani - Sciopero della fame di protesta a Roma -11 mediatore Usa per gli ostaggi: liberate tutti i rapiti • 

Nostro servizio 
DEIRUT — -Sono felice, spe
riamo che duri-. Queste sem
plici, accorato parole di una 
madre palestinese — Fatima 
Kharbotli, avvicinata dal 
giornalisti mentre con 1 suol 
quattro figli comprava gene
ri di prima necessità a Tiro, 
nel sud Libano — esprimono 
lo sfato d'animo predomi
nante nel campi profughi, 
dopo che il leader del movi
mento sciita «Amai», Noblh 
Cerri, ha deciso di togliere 11 
blocco totale al campi e di 
consentire ni civili palestine
si di uscirne per sette ore al 
giorno al fine di rifornirsi dt 
viveri, Nel sud Libano, fra 
Tiro o Sidone, come a Beirut, 
)o spettro della fame si è 
dunque allontanato, almeno 
per ora A Burj el Enrajneh 
un centinaio di persone fra 
donne, bambini e anziani 

hanno potuto lasciare li 
campo definitivamente, per 
le loro condizioni di salute, e 
sono state accompagnate da 
miliziani sciiti nel quartiere 
di Mar Elias, che è controlla
to dalla milizia drusa di Wa-
lid Jumblatt 

Centinaia di donne e bam
bini, comunque, a Rashi
diyeh nel sud come a Burj el 
Barajneh nella capitale, sono 
usciti per acquistare pane, 
verdura, fruita, scatolame 
Ma non si è visto uscire dal 
campi un solo uomo: il timo
re di essere catturati, o sotto
posti a rappresaglie, da parte 
del miliziani sciiti che stazio
nano tutto Intorno è troppo 
forte Occorre infatti che la 
tregua si stabilizzi, che l'al
lentamento dell'assedio di
venga definitivo e non sia 
soltanto una «concessione» 
degli sciiti, passibile di revo

ca secondo 1 loro umori E 
questo è 11 senso delle rinno-
\ate pressioni Internaziona
li. 

Ieri un appello per l'Imme
diato e definitivo cessate 11 
fuoco Intorno al campi è sta
to lanciato dai dodici mini
stri degli Esteri della Comu
nità europea, riuniti a Bru
xelles .Seriamente allarma
ti per la raccapricciante si
tuazione all'interno di alcuni 
campi palestinesi in Libano 
— dice il documento — I 
Paesi della Cee appoggiano 
l'appello lanciato 11 13 feb
braio da! Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite mi
rante ad ottenere un cessate 
il fuoco intorno al campi e 
una rapida distribuzione di 
viveri ai rifugiati Con spiri
to umanitario e tenendo con
to degli sviluppi più recenti, l 
Dodici si appellano con ur

genza alle parti In causa per
ché assicurino con regolarità 
l'arrivo di generi alimentari, 
di vestiario e del medicinali 
necessari alla popolazione 
civile» 

La Cee, preso atto degli 
aiuti già inviati da alcuni 
Paesi membri, ha conferma
to la disponibilità ad inviare 
nuovi aiuti Per quel che ri
guarda l'Italia, Il ministro 
Andreottl ha reso noto che l 
viveri e medicinali inviati a 
Cipro con un ponte aereo, 
per un totale finora di 108 
tonnellate, partiranno oggi 
via mare alla volta del porto 
libanese di Junlch. 

Per l'altro doloroso capito
lo della vicenda libanese, 
quello degli ostaggi occiden
tali in mano agli estremisti 
sciiti, la novità delle ultime 
ore è una dichiarazione del 

segretario del Consiglio per 
le questioni Islamiche di 
New York, Mohamed Mehdi, 
che si trova in missione a 
Beirut e che ha rivolto al se
questratori l'invito a rila
sciare tutti gli ostaggi «in no
me dell'umanità, in nome 
della pace, in nome dell'I
slam' Mehdi ha anche chie
sto a Reagan, *se ha a cuore 
la sicurezza degli ostaggi., di 
allontanare la flotta Usa dal
le coste del Libano. L'espo
nente Islamico ha proposto 
che gii Stati Uniti proclami
no un embargo Internazio
nale sulla vendita di armi al 
Medio Oriente definendo ta
le iniziativa «un plano di pa
ce in cambio di ostaggi, in 
contrasto con la politica del 
presidente Reagan che d 
quella di cedere armi in cam
bio di ostaggi». Parlando in 
una conferenza stampa al

l'Hotel Commodore, Mehdi '. 
ha detto che la sua proposta 
si basa sull'assunto che «Il 
terrorismo è guerra e ìm 
guerra e terrorismo». Egli ha 
detto di non aver ancora 
avuto contatti diretti con * 
sequestratori, oggi intanto 
sarà ricevuto dal capo spiri
tuale della comunità sciita 
libanese, sceicco Shamseddi-

ROMA — Una trentina di 
aderenti alle Unioni degli 
studenti e del medici palesti
nesi sta effettuando lo scio
pero della fame a Roma, nel
la sede della Comunità di 
San Paolo, acopo della mani- , 
fcstazlone è di sollecitare la 
fine dell'eccidio in Libano* 
dell'assedio al campi palesti< 
nesi, nonché il riconosci
mento ufficiale dell'Olp da 
parte doU'Italia, 

URSS 

Commenti italiani 
al forum della pace 

MOSCA — Numerose le dichiarazioni dei partecipanti Italia
ni al forum della pace Per il presidente della Conflndustria 
Lucchini «quello sovietico è un grande mercato potenziale 
nel quale l'Occidente, e le aziende Italiane in particolare, 
possono fare molto-. Atmosfera positiva anche fra gli scien
ziati e soddisfazione per la scelta di Gorbaciov di non •stru
mentalizzare» 1 dibattiti con l'attesa «dichiarazione a effetto.. 
•Ci siamo trovati di fronte a un'apertura che fa ben sperare 
— ha detto 11 professor Arnaldi —. Anche perche è ormai 
chiaro che, nell'interesse della pace, la strada da percorrere 
da qui al prossimi anni e quella di un'effettiva riduzione degli 
armamenti nucleari, senza tentare improbabili scorciatole 
come quella della Sdì» Al fisico teorico Francesco Calogero 
la nuova politica di Gorbaclov «sembra destinata a gettare le 
basi per una transizione dall'epoca della coesistenza a quella 
della sicurezza comune e della coopcrazione nei settori scien
tifico, tecnologico, economico, industriale e culturale-. 

«La diffusione sui tema degli armamenti — ha precisato il 
professor Lenci, segretario dell'Untone scienziati per II disar
mo — e stata franca e spregiudicata» Ma la novità più gran
de del forum è, secondo 11 professor Bernardini, Il fatto che 
ormai si va diffondendo l'Idea che «le superpotenze possano 
prendere ini/iati ve unilaterali celie tali scelte siano una buo
na moneta, utile nel giudizio dell'opinione pubblica e tale da 
non danneggiare la parte che le adotta-. 

NELLA FOTO: Sakharov mentre porla con alcuni delegati 

USA Leggerezza e improvvisazione della delegazione americana : 

Tutti i retroscena di Reykjavik, 
un altro duro colpo per Reagan 
La stampa racconta anche come il fallimento sia stato «venduto» come una vittoria 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ma che cosa 
è successo veramente a Rey
kjavik? La domanda comin
ciò a circolare sin dalla con
clusone di quel singolarissi
mo vertlce-non vertice che 
fu l'Incontro di due giorni 
tra Ronald Reagan e Ml-
khall Gorbaclov Vìi e II 12 
ottobre 1080 nella capitale 
dell'Islanda, l'isola del 
ghiacci e dei Geyser surri
scaldati che sta a mezza 
strada tra Mosca e Washin
gton La curiosità fu acuita 
dallo strano comportamento 
della delegazione america
na. La sera del 12, mezz'ora 
dopo che Reagan e Oorba-
ciov bi erano salutati, din
nanzi alle telecamere, coi 
volti tesi, 11 presidente parlò 
di un fallimento appena con
sumato, in un discorsetto al 
militari americani della base 
di Kcflavik e quasi contem
poraneamente il segretario 
di Stato ShuKz si espresse In 
termini analoghi All'Indo
mani però, nel discorso tele
trasmesso alla nazione, Rea
gan parlò di un grande suc
cesso. Il cambiamento era 
stato deciso sull'aereo che ri
portava la delegazione ame
ricana da Reykjavik a Wa
shington, quando il capo di 
gabinetto del presidente, Do
nald Regan, se ne usci con 
questa battuta: «Ma perchè 
dobbiamo comportarci come 
la squadra che ha perduto la 
finalissima del campionato 
di football americano15» 

Il fallimento diventò un 
successo per un motivo piut
tosto semplice mancavano 
appena tre settimane alle 
elezioni di mezzo termine 
(quelle che avrebbero fatto 
perdere al repubblicani la 
maggioranza anche al Sena
to) e fu giudicata inopportu
na l'ammissione che 11 verti
ce si era concluso In modo 
deludente Nei giorni che se
guirono 1 protagonisti del
l'incontro cambiarono ulte
riormente le carte in tavola, 
per di più contraddicendosi 

tra di loro e suscitando criti
che tra gli alleati. Quando il 
polverone si depositò alcuni 
osservatori accusarono la 
delegazione americana di 
leggerezza e di Improvvisa
zione. Ma sembrò uno stra
scico polemico delle conte
stazioni che I fautori di una 
Intesa con l'Urss sul disarmo 
vanno muovendo da anni 
all'amministrazione Rea
gan. Ora Invece le accuse di 
dilettantismo ed estempora
neità emergono da una pun
tigliosa ricostruzione del 
comportamenti della delega
zione americana, fatta dal 
•Washington Post» con In
terviste con gli esponenti 
americani e sovietici che 
presero parte, come protago
nisti di seconda fila e come 
consulenti, all'incontro di 
Reykjavik. Il mosaico delle 
Informazioni raccolte dal 
giornale offre questo spetta
colo La proposta americana 
di abolire I missili balistici 
nel giro di dieci anni (quella 
che Reagan enfaticamente 
definì «forse la più vasta e 
Importante proposta di ridu
zione degli armamenti mal 
avanzata nella storia del 
mondo») fu frettolosamente 
abbozzala da due membri 
della delegazione america
na, il sottosegretario alla Di
fesa Richard Perle e l'esperto 
in materia di armamenti Ro
bert Lfnhard, durante un in
contro con 11 ministro degli 
Esteri sovietico Scevardna-
dze, per rispondere alle Insi
stenze di questi sulla oppor
tunità che le due superpo
tenze prolungassero di altri 
dieci anni l'impegno di ri
spettare il trattato Abm del 
1972. Il pezzo di carta giallo 
sul quale era scritta la pro-

fiosta fu passato dai suol au-
orl all'ammiraglio Polnde-

xter (che allora non aveva 
ancora perduto 11 posto di 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale). Questi, lo fece 
avere al segretario di Stato 
Shultz che lo sottopose a 
Reagan per l'approvazione 

Mezz'ora dopo 11 presidente 
americano presentava la 
proposta a Gorbaclov, 

Il ritmo convulso che ca
ratterizzò ti comportamento 
della delegazione americana 
si spiega, Innanzitutto con 
l'imprevidenza. Reagan e 1 
suol arrivarono a Reykjavik 
convinti che 11 grosso della 
discussione sarebbe stato as
sorbito dal problemi degli 
euromissili e degli esperi
menti nucleari (temi sul qua
li la diplomazia sovietica 
aveva insistito in agosto e 
settembre), La Casa Bianca, 
In altri termini, non si aspet
tava affatto che Gorbaclov 
avrebbe avanzato proposte 
di disarmo assai più consi
stenti Al suo primo incontro 
con Reagan, nella mattinata 
di sabato 11 ottobre, 11 leader 
sovietico lesse un documen
to che fissava I «principi» al 
quali avrebbero dovuto atte
nersi i rispettivi ministri de
gli Esteri per stipulare ac
cordi sul disarmo che Rea
gan e Gorbaclov avrebbero 
poi dovuto firmare nella suc
cessiva visita oei leader so
vietico a Reagan. I «prlnci-
Ei>, cioè le proposte di Gor-

aclov, prevedevano' 1) la ri
duzione del 50 per cento di 
tutti I missili strategici (in
tercontinentali), 2) l'elimina
zione totale del missili a me
dia gittata piazzati In Euro
pa, 3) l'apertura di negoziati 
per la messa al bando degli 
esperimenti nucleari, 4) l a 
conferma per altri dieci anni 
del trattato Abm, 5) la limi
tazione delle ricerche e delle 
sperimentazioni riguardanti 
le guerre stellari all'attività 
del laboratori (con esclusio
ne, quindi, di esplosioni nu
cleari nello spazio) 

[1 racconto del «Washin
gton Post» è ricco di partico
lari che umanizzano lo scon
tro svoltosi a Reykjavik spo
gliandolo di ogni solennità 
diplomatica. Ce la scena del 
due assistenti di Shultz, Per
le e Linhard che In un minu
to scarabocchiano una -sto
rica» proposta di disarmo, 

mentre II loro boss Friggi 
perché non sa che rispondere 
a Scevardnadze. CI sono te 
Implorazioni del ministro 
degli Esteri sovietico a Nltaie 
e Kampelman, «Siete perso
ne creativo. Non poteto ln« 
ventare qualche cosa di nuo
vo?.. C'è la battuta dt Shultz; 
«Se sentite rumori nella 
stanza accanto, saranno 
quelli prodotti dalla mia te
sta sbattuta contro 11 muro 
dal presidente Reagan». 

E c'è la scena madre, quel
la che riassume 11 senso del 
vertice e spiega 11 perchè del 
suo fallimento. All'Insisten
za di Gorbaclov per limitare 
ai laboratori le ricerche e le 
sperimentazioni delle guerre 
stellari, Reagan tira fuori 
dalla manica l'asso della eli
minazione totale del missili 
Intercontinentali entro dieci 
anni, purché l sovietici ac
cettino di non porro limite 
alla preparazione delio scu
do stellare, MA sarà facile a 
Gorbaclov obiettare: «Se si 
tratta semplicemente di uno 
scudo, a che servirebbe se 
fossero eliminate del tutto le 
armi che dovrebbe annulla
re?-

Su questo, vista, l'insisten
za di Reagan sulle guerre 
stellari, la conferenza falli
sce Dietro la proposta dt eli
minare le armi più pericolo
se esistenti, quelle che co
munque hanno garantito l'e
quilibrio del terrore, basnto 
appunto sulla certezza della 
distruzione reciproca, spun
tava il plano di far scattare 
la corsa al riarmo addirittu
ra nello spazio, E dire che 
Gorbaclov ai èva fatto la 
massima apertura avanaan-
do per primo 1 ipotesi dt una 
riduzione de! 50 per cento 
proprio delle armi, 1 missili 
intercontinentali, che sono ti 
punto di forza dell'arsenale 
sovietico e che gli americani, 
fino a Reykjavik, avevano 
considerato l'obiettivo prin
cipale della loro linea sul di
sarmo. 

Aniello Coppola 

RFG II tribunale chiude lo scanalo «Flick» 

Fondi neri, condannati ex ministri 

La Ces in Turchia per le libertà sindacali 
ISTANBUL — A un seminano dm socialdemocratici turchi hanno partecipato 
oltre 60 leader della Conlpderfliiorie curopoa do< sindacali (e erano H mar 
shoid Piumato Marmi o Bonvor-ulol DM s.osionerej il smdaca'o Disk la cui 
in ton inone ó stala lecontemenre conle'maia dai militari mentre il governo 
turco premo por ordiate nella Cee 

Oggi a Roma il premier ungherese Lazar 
ROMA — (I premier ungherese GvO'OV La^ar arrivo oggi nella capitale ospito 
dol pr05tdonte dot Cons>gt ti Cf A*' por una visita ufficialo eli duo fliorn Oltre 
Clio con il proscenio Cossiga 0 il Papa avrà incontri col monda politico ed 
economico del nosuo paese ler io parinor commercialo occidenialo deli Un 
rjhona 

Centro America, fallito summit dei capi di Stato 
SAN JOSÉ DI COSTARICA — Non s sono accordati su un piano di paco per 
la regione conimamer caria i presidenti di Cnsianca Guatemala Salvador e 
Honduras incontratisi ieri a San Jose AH incontro non eia Stato invitato il 
presidente dnl Nicaragua Damol Onerja Una nuova nun one si te»a m Guato 
mala o dovrebPO paru-c uarvi anche il leader sanclmibia 

Fanfanì a Mosca olla fine dì febbraio 
iupremo rtpll U i i s saia 3 Mosca 

Annunciata l'uccisione di un «kapò» iraniano 
ROMA — I «Moiaedm dol popolo n j n ano» rnnno annunciato I u c c i nnn di 
GianiBhid Gharo Savori dofm ui capo del carcero poi 1 co Karun di Ahwa* o 
QfQanmatore di cello sper al por la toriura dolio donno «moiaodint detenuto 

Craxl incontra Sìad Barre 
ROMA — lori 0 p a l a l o Chigi l presidente dal Consiglio Cra»i t \ i incontrato il 
presidente della repubblica somala S od Barro o Roma in vii.no privala 

BONN — Il t r i b u n a l e di 
Bonn Ieri h a r iconosc iu to gli 
ex min is t r i de l l 'Economia ed 
esponent i dol pa r t i t o l iberale 
Ot to Lambsdorf f e Hans» Fi-
reder ich colpevoli di frode fi
scale e 11 h a c o n d a n n a t i a 
u n ' a m m e n d a E g i u n t a cosi 
a conc lus ione la lunga e In
t r ica ta v icenda dello s c a n d a 
lo Flick il g r u p p o ( m a r i a 
n o che d i s t r ibu iva fondi neri 
a par t i t i e persona l i t à politi
che in c a m b i o di facilitazioni 
fiscali 

In un p r imo t e m p o 1 d u e 
c \ min is t r i , e In par t ico la re 
Lambsdorff , e r a n o s ta t i a c 
cusat i di corru?ione , g iacché 
si sospet ta i ,a che avessero 
o t t e n u t o diri ti i m i n t e fondi 
Illegali dal la Fin k L accusa , 
poi e r.i c a d u t a , m a non il so
spe t to polche il giudice inca
n ì tt i c o n d u r r e 1 inchies ta 
si i b h l i t a m e n t e l amen

tate! un ,-uer a v u t o l a pos
sibilità di i n t e r roga re testi
moni a c a n t o R e s t a l a la 
pa r t e de l l ' inch ies ta re la t iva 
alla frode fiscale, e ques ta è 
a n d a t a avan t i fino alla con
d a n n a di ieri In sos tanza l 
due esponent i l iberali a v r e b 

bero consen t i to al la Flick di 
versare al par t i to fondi che 
poi 11 consorzio f lnanziar io-
inriustr ìale de t raeva illegal
m e n t e alle Imposte 

Lambsdorf f d o v r à paga re 
ol t re ISO mila m a r c h i (pari a 
c i rca 120 milioni di lire), 
F r i f d e n c h dovrà sborsa re , 
invece CI 500 m a r c h i (cioè 
c i rca 42 milioni) Il t r i b u n a l e 
h a c o n d a n n a t o per evas ione 
fiscale a n c h e l'ex d i r igen te 
della Flick Ebe rh rd Von 
Brauch i l s ch ol t re a u n a 
m u l t a di 550 000 m a r c h ! (400 
milioni di lire circa), Brau-
ch l t sch d s t a t o c o n d a n n a t o a 
d u e a n n i di reclusione con la 
condi r lona lc 

Cala cosi II s ipar io su u n a 
v iccnda che ha sconvolto per 
due ann i la vita pol i t i la della 
Rfg e che o ra si coni ludc In 
modo tu t to s o m m a t o invorc-
\o l e agli Imputa t i se Man* 
fred Brunncr de l l ad i rez lono 
del pa r t i t o l iberale. Ieri ha 
po tu to d i ch i a ra re -S i amofe -
llcl che Lambsdorff s ia s t a to 
prosciolto da ogni accusa di 
cor ruz ione Ora è in g r a d o di 
occupare quals ias i car ica 
Sa rà lui a decidere» 

La Presidenza e lutti 
dell INCA CGIL parti 
profondo eli Iure .il luti J di ll.i ! i 
glia per 1 immatura scomparsa d 

GIOVANNI AMADIO 
Roma. 17 febbraio 1987 

pafini 

La Segreteria della CGIL partecipa 
con sentimenti fraterni al dolore di 
Leila e Fausto Bertinotti per la 
scomparsa di 

ADRIANO FAGNO 
Roma 17 febbraio J98? 

Anna Marma e Domenico Dav oli ri
cordano la carissima amica ciottipa-
gnu 

Prof ssa 
LUCIA DI MARINO 

stroncata un mese fa da una crudele 
maUttia e soiioicrivono 100 000 lire 
peri Unite) 
Roma 17 febbraio 1987 

RicerreoRKi il 2S anniversario della 
scomparsa del tompafino 

ANGELO GALANTE 
(Climi fiHura .nd menlicaluLe di di 

t. indnc l ' i 
la Resisti ni 

dialo duiKieiue rra à resse rari punite 
impano e untel i le lotte lotuaiiim 
di i nuzzidn e du biaicianu elL| 
Friuli divenendo un i jpurnio e 
•tnm.!«'rimante dello t ^d di I Par 
tuo comunista e del moviimmoeoo-
pprdtivo Una semplice cerimonia 
commemorativa avrà luogo og«i olle 
ore 15 30 nel cimitero di San Vite» al 
Tagl lamento 
Pordenone 17 febbraio 1087 

LICIA DI MARINO 

La i i ;i pu Teli 
solidarietà ed animila la company» 
Renata Stefanini Salvati ptr rifur-
darla versa alla federaiinne di Tur
ni la somma di Un l 000 000 
Terni 17 febbraio 11S17 

A^fieo S-ivioli e Mirel.a Acconci-
messa prolonditiunte atitiotarali 
pt r la m irtt di 

ROBERTO DE MONTICELLI 
ori ice) e ti 'le t; * e inv, im e pnnio-
no.>lfMiursjs ' eV.itWtlflfnoglt» 
Milli ai li^S Roberta e Guido 
Roma ih ffbbrato 1WJ 

Giorgio Ursint t'rsic piange 

ROBERTO DE MONTICElAi 
amico e compìgno 

ROBERTO DE MONTICELLI 
Sauro RoM', e MIT.M*1,J G.temrn 
pnrcir-o -v 1-t «.ira M i * e ai fn.1. 
IIUILÌSI e )U ite i Ui si nuli co n dosi la n-

M i L n o P U\ I r a i - !<1R7 

11 S n lainto [-r-ovinMi lUtianu b\n 
Rie, .me- riuiiinif | M^I spntUB 
co rullali in :e at cempapno tìiovAnm 
Garimoldi p* r la m^rir dell» 

MADRE 
In memori» s*vti>s« rive per 1 Uniti. 
Tein-Hi 17 ttkbMii» i-*87 
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